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^ATTUALITÀ 

Unapiccolafolla, un primosussulto di speranza 
nella città traumatizzata dal terrore criminale delle «famiglie» 
Interviene anche il discusso sindaco Olga Macrì: «Tutti uniti » 
Fatte sparire le copie delT«Unità» con il rapporto Sica 

«Didamo a voce alta: abbiamo paura» 
La gente di Taurianova manifesta in chiesa contro i boss 
£ i poliziotti 
calabresi 
contestano 
la «loro» festa 

• REGGIO CALABRIA. È 
esploso clamorosamente il 
disagio delle forze di polizia 
in provincia di Reggio Cala
bria 

Proprio nel giorno della fe
sta della polizia, quando tutti 
t lustrini vengono lucidati per 
far bella figura, i sindacati dei 
poliziotti hanno aperto con
tro i vertici del corpo, il go
verno ed il Parlamento una 
polemica di fuoco Le avvisa
glie si erano già avvertite nei 
giorni scorsi quando i diri
genti del Siulp reggino con 
un comunicato ufficiale ave
vano fatto .conoscere la pro
pria decisione di disertare la 
tradizionale manifestazione 
che si celebra il 10 maggio 
per la festa della polizia 

Ma ieri mattina c'è stato il 
resto. Gruppi di agenti in bor
ghese, aderenti al Sap (sin
dacato autonomo delia poli
zia) ed ai Usipo (Ubero sin
dacato della polizia) si sono 
presentati all'Ingresso del
l'hangar del quinto reparto 
volo della polizia di Stato, 
•armati» di violentissimi vo
lantini di contestazione all'i
niziativa. «Altro che festa di 
polizia» ha titolato il Sap insi
stendo sulla •irresponsabilità 
con la quale, governo e Par
lamento, stanno affrontando 
la drammatica situazione» 
dell'ordine pubblico in Cala
bria. 
'Se la situazione è grave in 

tutto il paese, dice II Sap, é 
«drammatica in questa mar
toriata provincia reggina» 
Per questo non è difficile pre
vedere «un inevitabile incre
mento di episodi cruenti». Le 
responsabilità? Il Sap non ha 
dubbi: «La caparbietà nel 
non voler ammettere le pro
prie colpe fa si che ogni gior
no. In base al politico di tur
no, vengano scaricate le col
pe sulle Forze dell'ordine, 
accusate di poca professio
nalità ed inettitudine» Cd in
vece, non è colpa dei poli
ziotti se c'è «la confusione 
più assoluta» e se non esiste 
coordinamento» 

Ancor più duri i poliziotti 
del Usipo che ha deciso di 
dissociarsi da una festa che 
•oggi più che mai ha il sapo
re della beffa, sarebbe stato 
giù opportuno prodursi in un 

npegno fattivo nei confronti 
della società, piuttosto che 
offrire una immegina festosa 
e carnevalesca» 

L'intera «festa» sì è quindi 
trasformata in una Iniziativa 
sottotono con disagio per tut
ti I presenti. Era assente an
che il vescovo. Impegnato, 
questa la versione ufficiale. 
In un incontro a Roma. 

DAV. 

Viaggi e Usi: 
assolto 
Occio Mazzetta 

• • PALMI (Reggio Calabria). 
L'accusa era di quelle di po
co conto, ma l'assoluzione 
•con formula ampia» del tri
bunale di Palmi, sicuramente 
darà nuovo fiato al dottor 
Francesco Macrì, democri
stiano e per anni sindaco di 
Taurianova e potentissimo 
padre padrone della Usi lo
cale. «Don Ciccio Mazzetta» 
era stato processato per aver 
mandato un dipendente. 
Tommaso Lombardo, a fre
quentare un corso di mana
ger in una citta def Nord a 
spese della Usi Un'assolu
zione che viene nel momen
to giusto, proprio quando I 
Macrl, la sorella di «Ciccio 
Mazzetta», jplga, è sindaco 
del paese," sono nel fuoco 
delle polemiche dopo la pro
posta di scioglimento del 
consiglio comunale avanza
ta dal vice presidente del 
Consiglio Martelli «» 

Non è la rabbrividente, deserta sera di Samarcanda, 
con il paese sgomento chiuso in casa Ieri la chiesa 
Matrice, nella piazza intitolata a Giuseppe Macrì «me-
dico-po.itico», era piena di studenti, ragazze, donne, 
anziani, insegnanti Sotto l'immagine di un Cristo fiam
meggiante e circonfuso d'oro, la gente di Taurianova -
non certo tutta - ha trovato il coraggio di spezzare, an
che solo per poco, il filo duro delta paura. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA a CALDERONI 

• i TAURIANOVA Indetta 
dalla associazione «Donne 
contro la mafia» e dal parro
co don Muscari, la manife
stazione decolla poco dopo 
le dieci del mattino, olla 
spicciolo arriva una picco
la folla. E come un risveglio, 
il primo sus&ulto fuori dalla 
pesante cappa di silenzio e 
rassegnazione che avvolge 
la citta traumatizzata. Palli
do, visibilmente sofferente, il 
vecchio arciprete recita la 
parabola dell'ebreo e del 
pubblicano, invoca miseri
cordia e pietà «Sono stato a 
trovare le sventurate vedove 
Cnmaldi e come vostro par
roco vi posso dire, loro non 
portano odio. E io le ho rin
graziate anche a nome di 
tutti voi». -La nostra ci tta - ha 
aggiunto - è minacciata dal
la dissoluzione, ormai ai no
stri giovani non arrivano da 
nessuna parte né ispirazione 
né educazione e questo è la 
causa prima che spinge tanti 
alla violenza». 

Parla di solidarietà civile 
anche Graz ella La Rizza 
della Osi provinciale, de

nunciando «la violenza sen
za nome che impedisce agli 
uomini di capirsi». Una ra
gazza legge una preghiera 
Ma non è una riunione reli
giosa, anche se si svolge in 
chiesa. Accanto ai ragazzi e 
ai cittadini ci sono anche gli 
esponenti del Pds, una dele
gazione ufficiale e rappre
sentativa, con il segretario 
regionale Pino Soriero, il se
gretario provinciale Marco 
Miratiti, dirigenti e iscritti 
della locale sezione. Sono 
loro, per la verità, gli unici 
rappresentanti delie forze 
politiche, in una circostanza 
dove hanno valore le pre
senze, ma indubbiamente 
anche le assenze Come 
quelle, molto ben notate, di 
esponenti della Regione, 
della Provincia, degli altri 
partiti. 

Non Quella del sindaco. 
Olga Macrl, accompagnata 
da assessori e consiglieri, 
non ha la sensibilità di resta
re a casa. «Quelli che sono 
complici dei mafiosi se ne 
vadano in un altro posto», 
grida l'ex senatore comuni

sta Emilio Argiroffi, ma Olga 
Macrl si alza e va al microfo
no, per esortare tutti - dice, 
incredibilmente - «ad unirsi 
contro la mafia». Il clima è 
turbato 

È a questo punto che Pino 
Soriero interviene, tra l'agita
zione dell'entourage de Di
rà poi ai giornalisti «Ho rite
nuto mio dovere essere vici
no ai nostri compagni, all' 
associazione delle donne 
che insieme al parroco han
no organizzato questo in
contro, alle forze sane di 
questa città Ma 1) in chiesa 
abbiamo trovato anche il 
sindaco Olga Macrl, perso
naggio molto inquietante, 
che presiede un consiglio 
comunale di cui già il Pds e 
lo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia hanno chiesto lo 
scioglimento per collusioni 
e presenze mafiose Per que
sto ho preso la parola, per 
dire chiaramente questo se 
avessi saputo della sua pre
senza, qui io non ci sarei ve
nuto Vogliamo infatti che, 

da subito, la lotta contro la 
mafia abbia più forza e cre
dibilità, proprio perchè è 
netta la distinzione tra le for
ze che la combattono e 
quelle che con essa colludo
no» 

La gente indugia sul sa
crato, sotto un sole già cal
do. «Una manifestazione 
che ci incoraggia», dicono 
due studentesse, e un ragaz
zo commenta «Lo Stato de
ve decidersi a segnalare la 
sua presenza tra noi, siamo 
oppressi, abbiamo bisogno 
di aiuto». «Questa ammini
strazione va sciolta», dice un 
altro a voce alta 

C'è anche Graziella Marti
no, l'insegnante di Rosita 
Grimaldi, la figlia undicenne 
dell'uomo decapitato, gra
vemente fenta nell'assalto 
subito in casa. «Questa ma
nifestazione ci voleva - dice 
- spenamo che valga a qual
cosa, a far capire magari ai 
ragazzi che ci può essere 
qualcosa di buono, non solo 
violenza e ingiustizia». C'è 
anche una compagna di 

scuola di Rosita, una bambi
na timida, vestita di giallo 
«Siamo stati in silenzio, ab
biamo pianto, quei giorno» e 
poi dice la cosa più gentile. 
«Con Rosita giocavamo in
sieme e spero di poterlo fare 
ancora». 

Un segnale, uno spiraglio, 
un soffio di speranza. Ma il 
clima di Taurianova resta 
pesante, inquieto «Mai co
me questa volta - dice una 
giovane donna, politica
mente impegnata - mi sento 
in preda all'angoscia. La 
manifestazione di oggi ha 
rotto il ghiaccio, ma per noi 
è anche importante dire a 
voce aita che abbiamo pau
ra. S), proprio paura a cam
minare per le strade» E un 
uomo, anche lui militante di 
sinistra «Sappiamo bene da 
dove partono le lupare Qui, 
dal 1976, ci sono stati 50 
omicidi tutti rimasti impuni
ti» 

A nome della Sinistra gio
vanile Cuperlo ha inviato un 
messaggio di solidanetà, il 

Pds porterà in parlamento la 
questione dello scioglimen
to del consiglio comunale di 
Taunanova, iniziative con 
altre forze politiche e i sin
dacati sono in cantiere, i ra
gazzi del circolo «Charlie 
Brown» andranno in delega
zione dal vescovo. «Là in 
chiesa abbiamo detto no al 
silenzio, anche perchè cre
diamo alla trasversalità delle 
coscienze pulite», dicono al
ia sezione Pds. 

Ma l'Unità di ieri, che pub
blicava ampi stralci del rap
porto Sica, è fatta sparire da 
mani ignote dalle edicole di 
Taurianova e dintorni, all'al
ba la città si sveglia tra nugo
li di carabimen che, armi in 
pugno, perlustrano palmo a 
palmo l'intero quartiere la
trinoli e l'assessore alla Pub
blica Istruzione Giovanni 
Crea informa la stampa che 
da alcuni giorni gira scortato 
dai carabinieri «Uno scono
sciuto mi ha telefonato in uf
ficio e mi ha detto che ormai 
sono come un cadavere». 

Emergenza-Calabria al Parlamento 
Martedì Scotti risponde al Senato 

Il Pds alla Camera 
«8.000 miliardi 
per lo sviluppo» 
Sull'emergenza criminale in Calabria si mobilita il 
Parlamento. Il gruppo comunista-Pds della Camera 
ha presentato una mozione e una proposta di legge 
per concedere 8.000 miliardi (in dieci anni) p e n o 
sviluppo industriale della regione. Martedì, al Sena
to, Vincenzo Scotti risponderà ad una pioggia di in
terpellanze e interrogazioni. Ugo Pecchioii: «Chia
meremo in causa il governo e le sue responsabilità». 

GIUSEPPI f. MINNILLA 

«•ROMA. Per la Calabria 
scende in carrpo il Parlamen
to I deputati del Pds a Monie-
citorio hanno presentato, Ieri, 
una mozione, I cui primi fir
matari sono Antonio Bassoli-
no e Luciano Violante. Nel 
documento - al quale si af
fianca una proposta di legge 
sullo sviluppo della regione -

si chiede di trasformare in leg
ge gli Impegni che il segretario 
del partito. Achille Occhetto, 
ha preso nel recente viaggio 
In Calabria, primo tra tutu lo 
stanziamento di 8mila miliar
di (per dieci anni) per l'indu
stria e l'agricoltura, con inter
venti mirati sopratutto per 
Crotone e le piane di Gioia 

Tauro, Sibari e Lametta Ter
me Nella mozione si ribadi
sce la necessità di sciogliere il 
consiglio comunale di Tauria
nova applicando la legge anti
mafia e di misure per recupe
rare il «controllo del territorio» 
indagini patrimoniali, coordi
namento delle forze dell'ordi
ne, aumento degli organici 
del carabinieri nelle regione, 
creazione di un «nucleo cen
trale interforze antisequestro», 
piano di cattura dei latitanti 
più pericolosi 

Lauta di Palazzo Madama 
riaprirà eccezionalmente I 
battenti (l'attività è ferma per I 
congressi del Pli e del Psdi) 
per dedicare un dibattito all'e
mergenza criminale della re
gione Invocato dai senatori 
calabresi, Il dibattito avrà al 
centro le numerose Interpel

lanze e interrogazioni presen
tate da tutti i gruppi Il governo 
ha affidato la replica al mini
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti I documenti dei gruppi 
parlamentari rivelano allarme 
e preoccupazione profonda. 
Lo sviluppo che non decolla, 
la disoccupazione a livelli re
cord, la sfrenata attività delle 
organizzazioni mafiose, lo 
Stato rarefatto se non assente 
Ormai - suggerisce l'Interpel
lanza dei senaton del Pds Gra
ziella Tossi Brutti, Roberto 
Maffiolettl, Menotti Galeoni, 
Ugo Vetere e Antonio Franchi 
-si tratta di «verificare gli indi
rizzi adottati e I mezzi operati
vi slnora impiegati nella lotta 
contro la criminalità organiz
zata» Si tratta, insomma, di 
cambiar registro. In un altro 
documento Ugo Vetere, Mau
rizio Mesoraca e Carmine Ga

rofalo chiedono misure con
crete, non promesse ntuali e 
ritualmente Inevase, sulle for
ze impiegate nella regione, la 
loro orgar izzazione ed effi
cienza. E al governo I senatori 
del pds chiedono se non sia 
giunto il momento di por fine 
«al lungo periodo di illegalità 
e impunità di cui hanno potu
to godere, di fatto, uomini e 
cosche» diffondendo il loro 
dominio «su intere zone della 
Calabria», mentre «un numero 
troppo alto di Indagini e pro
cedimenti restano insoluti». 

«Un dibattilo parlamentare 
fuori dai riti e dall'ordinarie-
tà» è quel che ha chiesto Ieri 
Ugo Pecchioii, presidente dei 
senatori del Pds Una richiesta 
analoga si rintraccia anche 
nel documento presentato dai 
senatori socialisti. I pariamen-

u :; ' 
manifestazione 
all'interno 
della cattedrale 
di Taurianova 
In alto, ragazzi 
mentre 
leggono 
8 manifesto 
del parroco 

tan del Pds - ha detto Pec
chioii - «sono fermamente in
tenzionati» a far si che il dibat
tito in aula diventi «un'occa
sione importante perchè il go
verno venga chiamato a fare 
fino in fondo il suo dovere» A 
questo punto, Pecchioii fa tra
sparire un nferimento al Quiri
nale «L'accusa generica e 
qualunquista alla cosiddetta 
classe politica (avanzata, pur
troppo, anche in alto loco) è 
un modo insidioso di fare di 
ogni erba un fascio: I veri re
sponsabili dell'assenza dello 
Stato In Calabria sono i titolari 
del potere politico, cioè il go
verno Non si mescoli la mag
gioranza con l'opposizione. 
Noi chiamiamo in causa il go
verno e le sue responsabilità 
Esr le condizioni in cui la Ca

bila è costretta a vivere». 

Secondo una testimonianza la madre avrebbe consegnato al boia il giovane catanese pentito 

Sfbgglto a Sica, decapitato dalla mafia 
Nuccio Mazzeo. il pentito catanese che due anni fa 
era sfuggito agli uomini di Sica, sarebbe stato tortu
rato e poi decapitato dalla mafia. Lo ha rivelato ai 
giudici catanesi un nuovo collaboratore della giusti
zia. A tradirlo sarebbe stata addirittura la madre, per 
lavare l'infamia di un figlio che aveva tradito la «fa
miglia». Nuccio, appena tredicenne, si era guada
gnato il nomignolo di «baby-killer». 

WALTER RIZZO 

••CATANIA Lo avrebbero 
torturalo a lungo, poi, quando 
era già agonizzante, lo avreb
bero finito con un colpo secco, 
vibrato con una pesante man
naia, acquistai» per l'occasio
ne, decapitandolo Sarebbe 
stata questa la fine di Nuccio 
Mazzeo, il pentito del clan ca
tanese dei «Carcagnusi» che, il 
7 ottobre di due anni fa, riuscì 
a fuggire dagli arresti domici
liari a Roma, dopo aver con
vinto alcuni sprovveduti agenti 
dell'Alto commissariato anti

mafia, che dovevano sorve-

f(Ilario, ad accompagnarlo a 
are due s.ilti al «Piper», una 

delle più note discoteche ro
mane 

L'aspetto più terribile non 
sta però nella ferocia dell'ese
cuzione Ce dell altro Qual
che cosa eie fa letteralmente 
accapponane la pelle Nuccio 
Mazzeo, che ali epoca aveva 
21 anni, non sapendo a chi n-
volgersl doi>o la sua fuga, ave
va chiesto protezione a sua 
madre, Gaetana Conti e sareb

be stata proprio la donna a 
consegnare il figlio nelle mani 
del killer Un gesto che forse 
doveva servire a lavare l'onta 
di essere la madre di un penti
to, un «infame» che aveva tradi
to gli amici e la «famiglia» 

A raccontare agli inquirenti 
la terribile fine di Nuccio Maz
zeo è stato un pentito catane-
se Il verbale di quell'interroga
torio è un documento agghiac
ciante I fatti risalgono ai primi 
mesi dello scorso anno Nuc
cio Mazzeo per alcuni mesi 
aveva vagato in cerca di ap
poggi tentando di farsi riaccet
tare dai vecchi amici Aveva 
scritto ai giornali Diceva di 
non essere mai slato un penti
to, ma gli uomini del clan ave
vano già firmato la sua con
danna a morte Bisognava solo 
riuscire a catturarlo A questo 
punto entrerebbe in scena la 
madre del giovane, forse I uni
ca persona della quale Nuccio 
si fidava, sarebbe stata proprio 
lei a «venderlo» ai suoi aguzzi

ni. «La famiglia Mazzeo - rac
conta il pentito - osteggiava in 
modo deciso la volontà del 
giovane Sebastiano a collabo
rare con l'autorità giudiziaria e 
fu cosi che la stessa si determi
nò a consegnare 11 giovane che 
nel frattempo era evaso dagli 
arresti domiciliari». Il pentito 
spiega poi che ha saputo del 
delitto da uno dei protagonisti 
«Mi disse che una sera egli si 
era recato a casa della madre 
di Mdzzeo su richiesta della 
stessa, in quanto costei doveva 
parlargli del figlio che era dive
nuto un collaboratore della 
giustizia» 

La -squadra della morte» si 
reco a prelevare Nuccio nel 
cuore della notte II giovane fu 
quindi portato in un covo dove 
il clan aveva installato la <a-
mera di tortura» Infine, dopo 
una notte di sevizie, il colpo di 
grazia, con un ntuale di tipo 
medioevale. Il «boia» - secon
do il racconto del pentito è II. 

con in mano una pesante 
mannaia, una di quelle che si 
usano per affettare il pesce 
spada Nuccio Mazzeo ha tutto 
il tempo per rendersi conto 
della sua fine Gli fanno vedere 
letteralmente la morte in tac
cia prima di decapitarlo Usuo 
corpo sarebbe stato quindi ta
glialo a pezzi, chiuso in due 
sacchi di plastica, caricato a 
bordo di una Yl 0 e quindi sot
terrato in un boschetto della 
Piala, un'area verde a poche 
centinaia di metri dalla spiag
gia più frequentala della città 

Nuccio Mazzeo si era gua
dagnato il terribile sopranno
me di «baby killer» a Torino, 
quando non aveva ancora tre
dici anni Si dice accompa
gnasse il padre, Francesco 
Mazzeo, costretto da un atten
tato su una sedia a rotelle, 
quando il boss del «Carcagnu
si» voleva saldare di persona 
un -conio» in sospeso con gli 
avversari 

I Carcagnusi, da sempre 
considerati uno dei gruppi sto
rici della malavita catanese, 
orbitavano attorno all'arcipe
lago del Cursoli e vennero 
coinvolti nel mega blitz dell'i t 
dicembre del 1984, che portò 
in carcere 97 persone, alcune 
delle quali insospettabili. Fran
cesco Mazzeo il 25 maggio 
dell'87 venne massacrato al
l'interno di «Villa Dolores» la 
sua residenza sul mare di 
Agnone dove si trovava agli 
arresti domicilian I killer arri
varono travestiti da carabinieri 
e lo fulminarono sulla sua se
dia a rotelle Dietro l'omicidio 
pare ci fosse I ombra di un 
boss emergente. Turi Cappel
lo, oggi considerato uno del 
personaggi forti della mafia et
nea Nuccio sarebbe srato con
segnato proprio ai suol uomi
ni, che lavarono «I Infamia» al
la famiglia ed eliminarono for
se l'unico che ancora voleva 
vendicare il vecchio boss del 
•Carcagnusi». 

Finisce la tregua: 
in 12 ore 3 morti 
e un ferito grave 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO 

wm REGGIO CALABRIA. Mentre 
raffiche di dichiarazioni assi
curanti si riversano sugli italia
ni dai vertici nazionali che mi
nistri e forze dell'ordine ten
gono sulla Calabria, le cosche 
della ndrangheta si preoccu
pano di ricordare a tutti come 
stanno le cose, riaccendendo 
questa mattanza senza fine 
che ormai accompagna, co
me un incubo, l'intera Regio
ne Giovedì sera la tregua, che 
durava solo da sabato scorso, 
s è spezzata e per le strade si 
sono accumulati altri cadave-
n In 12 ore un altro tembile 
bilancio 3 morti ed un fento 
gravissimo 

Il primo agguato (• scattato 
all'orano di chiusura dei ne
gozi, giovedì sera A Cafona, il 
più importante quartiere a 
nord della città, un comman
do ha falciato due uomini, 
Giovanni e Davide Natale Va
dala, padre e figlio di 47 e 21 
anni. I killer, almeno due, gli 
hanno scaricato addosso un 
uragano di pallottole I carabi
nieri hanno recuperato più di 
trenta bossoli di una calibro 9 
lungo. Giovanni Vadala è 
morto sul colpo crivellato Era 
probabilmente lui, a giudicare 
dal trattamento che gli hanno 
riservato i sicari, I obiettivo 
dell'agguata II figlio è stato 
invece colpito da un solo 
proiettile che gli ha sfondato 
i o stomaco uccidendolo. H ra
gazzo era appena uscito dal
l'ufficio della delegazione Acl 
di cui era titolare. 

L'esecuzione appeire miste
riosa. I Vadala non nono mai 
stati sospettati di aver collega
menti con le cosche della 
'ndrangheta anche se le mo
dalità della loro uccisione non 
lasciano dubbi sulle caratteri
stiche mafiose della trappola 
tesa contro di loro L'unico 
precedente dell'uomo è 
un'antica denuncia per truffa, 
ma da quella storia di tanti an
ni fa, Giovanni Vadala era 
uscito pulito Si indiga tra i 
suoi numerosi affari di grosso 
operatore commerciale, so
prattutto nel settore ortofrutti
colo ma anche in qu<;llo delle 
costruzioni Gli investigatori 
tengono anche presente che 
uno dei fratelli di Vadala è 
propnetano di due grossi su
permercati a Catona Che sia 
stata inaugurata uni nuova 
strategia della concorrenza 
per spazzarli via dal mercato? 

La verità è che appare sem
pre più difficile perfino racca
pezzarsi nel ginepraio violen
to che scandisce la vita quoti
diana in Calabria. Nel Reggi

no può capitare che un uomo 
ed il figlio vengano uccisi sen
za che nessuno abbia la più 
pallida idea dei motivi che 
hanno 'atto scattare l'esecu
zione. E, in qualche modo, 
l'effetto impunità l'omicidio. 
che ormai la gente avverte co
me un reato difficilmente pu
nibile, diventa sempre più 
mezzo di soluzione dei con
flitti Morti di 'ndrangheta e 
morti per chissà cosa si con
fondono e hanno in comune 
il fatto che nessuno, quasi 
m»i, scopre i colpevoli. 

Qualche ora di tregua ed 
ancora terrore A Cassano di 
Nardodlpace, un paesino del
le Serre catanzaresi famoso 
perche occupa il penultimo 
posto nella graduatoria del 
reddito italiano, due killer 
hanno ucciso a panettoni di 
lupara Nazareno Cavallaro di 
33 anni e ferito gravemente il 
cognato Cosimo leraci, di 22 
Il giovane, nonostante foste 
con tutte probabilità la vittima 
designata, non è morto, an
che se le sue condizioni sono 
gravi. 

Quest'ultimo agguato, se
condo gli investigatori, segna 
ti raccendersi della «faida dei 
boschi», uno scontro cruento 
per il controllo del traffici del 
legname e dei pascoli. Ma la 
Iona ha anche altn riscontri. 
Le Sene, i monu che separano 
Sila *d Aspromonte, hanno 
un molo «H grande Importan
za nella strategia di dominio 
del territorio della 'ndranghe
ta. Quando la pressione delle 
forze dell'ordine diventa trop
po energica sull'Aspromonte i 
latitanti si spostano, spesso 
portandosi dietro i prigionieri 
dell'Anonima sequestri, pro
prio su questi monti 

E da Razza di Taurianova, 
dove dieci anni fa vennero 
ammazzati due carabinieri 
che avevano interrotto un ver
tice di 'ndrangheta, è saltata 
fuori l'auto che, dice la poli
zia, è stata usata per il raid di 
morte del «venerdì nero» di 
Taunanova È una Golf tra
sformata in armena ambulan
te Dentro, la polizia ha trova
to di tutto una Luger calibro 9 
ed una Colt 357 coi caricaton. 
guanti da chirurgo, che i killer 
usano per risultare negativi al 
guanto di paraffina, pallettoni 
di lupara per fucile calibro 12. 
passamontagna e calze di ny
lon. Si tratta degli stessi stru
menti di morte utilizzati per la 
strage successiva all'esecuzio
ne di Rocco Zagari, il consi-
glere comunale de di Tauria
nova. ucciso sulla sedia del 
barbiere 

Il cadavere di un ragazzo 
scomp.arso da 10 giorni 
ritrovato vicino a Napoli 

M NAPOLI. Era scomparso 
da casa, come tanti altri adole
scenti, da dieci giorni L'altra 
sera il suo cadavere In avanza
to stalo di decomposizione e 
stato trovato nelle campagne 
fra Aversa e Giuliano II cranio 
era fracassato Probabilmente 
si e trattato di un omicidio. 

Alberto Signorelli, 14 anni 
appena, era scomparso dalla 
sua abitazione di S Antimo il 
primo maggio La sera stessa I 
suoi genitori, Giuseppe Signo-
relli e Giovanna Miranda, ave
vano presentato una denuncia 
di scomparsa ai carabinieri di 
Giuliano La foto del ragazzo, 
poi nei giorni successivi è sta
ta pubblicata dai giornali Tut
te le ricerche sono state però 
vane 

L'altra sera i carabinieri del
la compagnia di Aversi hanno 
ricevuto una telefonata che II 
avvisava della presema di un 
cadavere in avanzato stato di 

decomposizione nelle campa
gne alla penfena sud della cit
tadina. Si e pensato al «solito» 
delitto della camorra. Solo che 
il corpo del -presunto camorri
sta» era troppo minuto, troppo 
basso per appartenere ad un 
uomo, seppure giovanissimo 

Da un controllo della lista 
delle persone scomparse I mi
liti sono arrivaU alla denuncia 
presentata dai genitori di Al
berto Signorelll Essendo il cor
po del ragazzo Irriconoscibile, 
ai coniugi sono stati fatti vede
re gli abiti che erano addosso 
al cadavere Sono stati pun
tualmente riconosciuti come 
quelli che Alberto portava In
dosso al momento della scom
parsa GII investigatori pensa
no a un delitto Il cranio fracas
sato non lascia molto spazio 
ad altre ipotesi Ben altra cosa, 
invece è appurare il movente, 
anche se I Ipotesi di un «mo
stro», al momento, non è da 
scartare 
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